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Sarno
Rossella Liguori

Candele, fiori, biglietti e foto. La 
bottega storica di Gaetano Rus-
so è diventata un luogo di ricor-
di e preghiere. Una folla com-
mossa si è riunita per una veglia 
in  ricordo  di  Gaetano,  ucciso  
brutalmente per difendere sua 
figlia dalla furia assassina di An-
drea  Sirica.  Massacrato  nella  
sua salumeria, dal 34enne che 
ha preso un coltello dal balcone 
e si è avventato senza lasciargli 
scampo. Un momento di profon-
da condivisione con la famiglia, 
la moglie ed i figli del panettie-
re. «Vogliamo giustizia» la voce 
che si è levata dalla folla. «L’er-
gastolo. Non deve più uscire dal 
carcere». Andrea Sirica, nel cor-
so dell’udienza di convalida del 
fermo, svoltasi davanti al Giudi-
ce  per  le  indagini  preliminari  
del Tribunale di Nocera Inferio-
re, si è avvalso della facoltà di 
non rispondere. La figlia di Gae-
tano, Cristina, ha dichiarato che 
Sirica avrebbe cercato di uccide-
re anche lei  e sua madre.  Poi,  
minacce di morte anche alla so-
rella Maria Angela. «Ha ucciso 
mio padre davanti ai miei occhi. 
È morto per salvarmi - ha detto 
Cristina- Il suo assassino voleva 
uccidere anche me e mia mam-
ma.  Ho  cercato  di  bloccarlo  
mentre accoltellava papà,  non 
ci sono riuscita. Sirica era luci-
dissimo, è entrato e mi ha chie-
sto di staccare tutte le connes-
sioni. Ha chiamato per nome sia 
me che mio padre». 

LA POSIZIONE
Dichiarazioni, che se conferma-
te con riscontro probatorio, po-
trebbero far allargare l’inchie-
sta con nuove pesanti imputa-

zioni. Le ipotesi di reato per Siri-
ca includono l’omicidio aggra-
vato per aver agito con partico-
lare crudeltà, per motivi abietti 
e futili. È indagato anche per re-
sistenza a pubblico ufficiale al 
momento dell’arresto. L’autop-
sia sul corpo di Gaetano potrà 
chiarire diversi punti, e anzitut-

to  sarà  importante  stabilire  il  
numero delle coltellate inferte, 
la profondità per valutare l’ag-
gravante  dell’efferatezza.  Pare  
che a disposizione degli inqui-
renti ci siano anche le immagini 
nitide di diverse reti di videosor-
veglianza. L’omicidio si è consu-
mato nella notte tra il 2 e 3 feb-

braio quando Sirica è arrivato 
in piazza Sabotino, ha suonato 
al  citofono  dell’attività  di  ali-
mentari  e  panificio.  Gaetano  
aveva appena finito di lavorare 
nel  laboratorio,  era  pronto  a  
chiudere  ed  andare  a  casa,  al  
piano di sopra. La figlia 19enne 
si è avvicinata alla porta ed ha 
aperto. Un gesto di accoglienza 
come  spesso  faceva  con  
quell’uomo  problematico  che  
Gaetano aiutava con un pasto 
caldo. Il 34enne ha iniziato ad 
inveire  contro  la  ragazza,  ha  
chiesto anche di staccare le tele-
camere, a quel punto Russo è in-
tervenuto per difendere la figlia 
e metterla al sicuro ed ha inti-
mato al 34enne di uscire dal ne-
gozio.  Parole  che hanno inne-
scato la furia omicida. Sirica ha 
impugnato il coltello prelevan-
dolo dal bancone e si è scagliato 
contro il 61enne. 
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Nocera Inferiore
Daniela Faiella

Arriva al  pronto  soccorso con 
un’ambulanza del 118 in stato di 
agitazione e aggredisce gli ope-
ratori sanitari. È accaduto ieri, 
nel primo pomeriggio, all’ospe-
dale “Umberto I”. È stato neces-
sario  l’intervento  delle  forze  
dell’ordine per ristabilire l’ordi-
ne e  riportare  alla  calma l’ag-
gressore,  un  professionista  di  
Angri di circa 50 anni. Tutto è 
avvenuto in pochi minuti. Si sta 
cercando di ricostruire con esat-
tezza i fatti. Secondo indiscrezio-
ni l’uomo, che era già piuttosto 
agitato, avrebbe perso improvvi-
samente  il  controllo  quando  
uno degli operatori del triage lo 
avrebbe invitato a sedersi in atte-

sa di essere sottoposto agli ac-
certamenti  richiesti.  Il  50enne 
era stato trasportato al  pronto 
soccorso per una cristi ipertensi-
va scatenata da un forte stato di 
agitazione. Sembra che a richie-
dere l’intervento di un’ambulan-
za fosse stata la moglie, che era 
con lui in casa. Quando gli ope-
ratori del 118 sono giunti a casa 
della coppia, in una zona perife-

rica di Angri, il 50enne era effet-
tivamente molto agitato. Sareb-
be stato sedato, anche in consi-
derazione del fatto che quel for-
te stato di ansia aveva scatenato 
una cristi ipertensiva. Da lì la de-
cisione del medico del 118 di tra-
sferirlo, in via precauzionale, al 
pronto soccorso dell’ospedale di 
Nocera Inferiore. Una volta giun-
to all’Umberto I, il paziente si sa-
rebbe ulteriormente agitato, no-
nostante la sedazione. I testimo-
ni  raccontano  di  una  persona  
che  nervosamente  si  spostava  
da un lato all’altro con il cellula-
re tra le mani, inveendo contro 
chiunque. Gli operatori del tria-
ge lo avrebbero invitato più vol-
te alla calma, anche per evitare 
di agitare gli altri pazienti pre-
senti, ma il 50enne, per tutta ri-
sposta, si sarebbe avventato con-
tro di loro, malmenandoli. I col-

leghi  degli  operatori  aggrediti  
dall’uomo non hanno esitato ad 
intervenire per calmare quell’in-
dividuo che era completamente 
fuori di sé prima che la situazio-
ne degenerasse. L’intervento dei 
carabinieri  del  reparto  territo-
riale di Nocera Inferiore, allerta-
ti dal personale dell’ospedale, è 
stato tempestivo. Il professioni-
sta di Angri è stato identificato e 
riportato alla  calma.  Non è  la  
prima volta che al pronto soc-
corso dell’ospedale di Nocera In-
feriore si verificano aggressioni 
ai danni degli operatori sanitari. 
Tanti gli episodi che si registra-
no ormai con una certa frequen-
za rendendo necessario interve-
nire per garantire condizioni di 
sicurezza per coloro che lavora-
no, a vario titolo, in un contesto 
così  difficile  e  che,  esasperati,  
chiedono maggiori garanzie. Il  
disagio quotidiano degli opera-
tori della sanità è, infatti,  con-
nesso non solo ad aggressioni fi-
siche, ma anche psicologiche e 
verbali, e in parte resta sommer-
so.
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M.S. Severino
Nicola Sorrentino

Scoperti 350 chili di cavi di ra-
me, insieme a materiale utilizza-
to per commettere furti. Come 
passamontagna,  coltelli  e  cac-
ciavite. È il risultato di una ope-
razione condotta dai carabinieri 
della  Compagnia  di  Mercato  
San Severino. Quattro le perso-
ne  denunciate.  I  militari,  nei  
giorni  scorsi,  sono stati  impe-
gnati in una serie di attività di in-
dagine per prevenire reati pre-
datori, così come furti in appar-
tamento. Proprio all’interno di 
uno stabile, gli inquirenti hanno 
trovato diversi cavi di rame per 
alta  tensione.  Quasi  350  chili.  
Con una successiva perquisizio-
ne, poi, sono stati sequestrati an-
che dei passamontagna, coltelli, 
guanti, pinze, cacciavite e rice-
trasmittenti. Materiale sospetto 
che è stato trovato nelle disponi-
bilità di 4 persone, di nazionali-
tà romena. Si tratta di tre uomi-
ni ed una donna, che al termine 
delle formalità di rito, sono state 
denunciate a piede libero per ri-
cettazione e possesso di oggetti 
atti a scassinare. Le indagini dei 
carabinieri  della  Compagnia  
non si fermano qui. Gli accerta-
menti e i controlli proseguono, 

ora,  per verificare da dove sia 
stato  rubato  quella  enorme  
quantità di rame, un metallo im-
portante sul mercato nero, che 
frutta ai grossisti ottimi guada-
gni rispetto a quello legale. In tal 
senso, si tenterà di capire da do-
ve sia stato rubato o asportato. 
Nei confronti dei quattro sogget-
ti saranno svolte anche indagini 
legate agli ultimi furti commes-
si in diversi comuni della Valle 
dell’Irno. La disponibilità di una 
serie di oggetti utilizzati spesso 
dalle bande di ladri muove più 
di qualche sospetto, in relazione 
alla possibilità che i quattro ab-
biano già colpito in qualche ne-
gozio o abitazione del territorio. 
Un blitz importante, quello dei 
carabinieri, che rappresenta l’ef-
ficacia dei servizi di prevenzio-
ne sull’intero territorio. 
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

È partito nelle scorse settimane 
un  piano  di  manutenzione  
straordinaria  della  pavimenta-
zione lungo il borgo porticato di 
Cava de’ Tirreni. In seguito a nu-
merose  segnalazioni,  e  conse-
guenti sopralluoghi, l’ufficio tec-
nico  manutentivo  del  Comune  
ha constatato che la pavimenta-
zione del Corso Umberto I pre-
sentava  numerose  criticità  che  
hanno causato anche molte cadu-
te, soprattutto di persone anzia-
ne. In particolare la pavimenta-
zione  in  pietra  lavica  risultava  

sconnessa in più punti e priva del 
sottostante strato legante, che de-
terminava un pericolo per l’inco-
lumità  pubblica  e  un  ostacolo  
per il traffico veicolare, seppure 
la zona è a traffico limitato. Il ser-
vizio manutentivo ha effettuato 
svariati interventi di messa in si-
curezza  della  pavimentazione  
ma, date le condizioni di criticità 
diffuse lungo tutto il Corso Um-
berto I, si è reso necessario indivi-
duare una ditta specializzata in 
tali interventi per intervenire in 
maniera sistematica, ampia, rapi-
da ed efficaci nei punti partico-
larmente degradati. Molto spes-
so si interveniva in modo appros-
simativo: le mattonelle rotte sve-
nivano sostituite con blocchi di 

asfalto. L’intervento di manuten-
zione era stato aggiudicato già lo 
scorso novembre per un importo 
complessivo di 20mila euro. I la-
vori  però sono  iniziati  qualche  
settimana  fa  e  mel  corso  degli  
stessi, a seguito di verifiche tecni-
che, è stata riscontrata la necessi-
tà di intervenire anche su un trat-

to di pavimentazione all’incrocio 
con viale Garibaldi e fino a via 
Matteo Della Corte, non previsto 
nell’affidamento iniziale. In que-
sto tratto la pavimentazione, in-
fatti,  si  presentava  fortemente  
dissestata e poteva determinare 
un serio pericolo sia per la circo-
lazione veicolare che pedonale.  
L’amministrazione comunale ha 
deciso di intervenire radicalmen-
te anche su quel pezzo di strada 
stanziando  ulteriori  6100  euro.  
Dopo  numerose  segnalazioni  e  
lamentale per lo stato vergogno-
so in cui versava la pavimentazio-
ne, il Comune finalmente è corso 
ai ripari. Quello della pavimenta-
zione  dissestata  non  è  l’unico  
problema  che  riguarda  quello  

che un tempo era definito il salot-
to buono della  città.  In primis,  
non si può fare a meno di notare 
lo stato di abbandono in cui ver-
sano i cassonetti dei rifiuti, realiz-
zati in corten, che rappresentano 
uno  spettacolo  poco  piacevole  
per i passanti. Rotti, sporchi, ma-
leodoranti e con macchie che or-
mai hanno rovinato anche la pa-
vimentazione. Attenzione punta-
ta anche sullo stato dei portici, da 
secoli fiore all’occhiello della cit-
tà metelliana, che necessitano di 
interventi di pulizia e restauro. 
Troppo spesso, infatti, i caratteri-
stici “pilieri” sono imbrattati con 
scritte e graffiti e utilizzati dai ca-
ni per i loro bisogni.
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Panettiere ucciso in bottega
Sirica muto davanti al giudice
`Il 34enne accusato dell’omicidio Russo
ieri non ha risposto alle domande del gip

`«Giustizia, devono dargli l’ergastolo»
la comunità stretta attorno alla famiglia 

Pavimentazione del borgo porticato, via al restyling

Arriva al pronto soccorso in ambulanza
in forte agitazione e aggredisce i sanitari

Trovato arsenale della gang
quattro persone denunciate

Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

Una manifestazione di piazza, 
fissata il 27 febbraio e un presi-
dio per l’intera giornata. Sono 
le  azioni  concrete,  decise  dai  
Comitati in difesa dell’ospeda-
le Santa Maria dell’Omo e della 
salute pubblica ed annunciate 
nella giornata di ieri. «Il 27 feb-
braio non è una data qualsiasi. 
È una scelta - scrivono in un co-
municato i coordinatori Paola 
Civetta e Alfredo Senatore -. È il 
giorno in cui una comunità de-
cide se restare in silenzio o al-
zarsi in piedi. È il giorno in cui 
difendiamo un luogo che non è 
solo un edificio, ma una certez-
za: l’ospedale Santa Maria Inco-
ronata dell’Olmo. Qui sono na-

ti i nostri figli. Qui abbiamo at-
teso risposte con il cuore in go-
la. Qui qualcuno ci ha curato, 
assistito, salvato.  Sempre con 
umanità.  Un  ospedale  non  è  
una voce di bilancio. È un presi-
dio di dignità, sicurezza, diritto 
alla salute. Ed è nostro». I rap-
presentanti  hanno  precisato  
che oltre alla manifestazione,  
che è stata fissata per il 27 feb-
braio,  sarà attivo un presidio 
per  l’intera  giornata.  «Abbia-
mo pensato a questo presidio 
per dare modo a tutti di parteci-
pare, anche a chi non può esse-
re presente in un orario preci-
so per motivi di lavoro o fami-
liari. Passare anche solo pochi 
minuti, lasciare un segno, far 
sentire  la  propria  presenza  
conta. Perché la salute non si ri-
manda. Si difende insieme». 
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Ospedale, mobilitazione
e una giornata di protesta

Agro - Cava - Irno SCAFATI
Pericoli sui marciapiedi
e barriere, i consiglieri Pd
Velardo e Grimaldi:
«Interventi immediati»


